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l «Siamo a un punto di non ritorno.
Dobbiamo scegliere, tutti, se vogliamo
vivere o aspettare una morte ineso-
rabile. Questo territorio sta avendo un
declino progressivo, un impoverimento
che è anche demografico. Voi siete il
motore dello sviluppo economico, spet-
ta anche a voi in questo momento fare
una scelta di campo. Altrimenti il de-
clino proseguirà inesorabilmente».

È il monito lanciato dal magistrato
Antonio Laronga agli imprenditori fog-
giani durante l’incontro su lavoro e
legalità per la libertà d’impresa, nella
sede di Confindustria Foggia e pro-
mosso dall’Osservatorio per la legalità
dell’associazione degli industriali di Ca-
pitanata. «Uno studio Eurispes – ha
proseguito il procuratore aggiunto di
Foggia – ha calcolato l’indice di per-
meabilità rispetto alla criminalità or-
ganizzata. Foggia è settima in quella
classifica».

FIORELLA A PAG. II>> PROCURATORE AGGIUNTO Antonio Laronga

Criminalità, conta reagire
l’appello del magistrato
Laronga agli imprenditori: «Invertire la rotta si può»

Laronga: «È l'ora della svolta
per interrompere il declino»
Monito del magistrato agli imprenditori. Le reazioni: «Ci siamo»

CONFINDUSTRIA
Il convegno
dell'Osservatorio

l «Siamo a un punto di non ritorno.
Dobbiamo scegliere, tutti, se vogliamo vi-
vere o aspettare una morte inesorabile.
Questo territorio sta avendo un declino
progressivo, un impoverimento che è an-
che demografico. Voi siete il motore dello
sviluppo economico, spetta anche a voi in
questo momento fare una scelta di campo.
Altrimenti il declino proseguirà ineso-
rabilmente».

È il monito lanciato dal magistrato An-
tonio Laronga agli imprenditori foggiani
durante l’incontro su lavoro e legalità per
la libertà d’impresa, nella sede di Con-
findustria Foggia e promosso dall’Osser -
vatorio per la legalità dell’associazione
degli industriali di Capitanata. «Uno stu-
dio Eurispes – ha proseguito il procu-
ratore aggiunto di Foggia – ha calcolato
l’indice di permeabilità rispetto alla cri-

minalità organizzata. Un’indagine che ri-
guarda tutte le oltre cento province d’Ita -
lia. Foggia è settima, alle spalle di Cro-
tone, Vibo Valentia, Napoli, Reggio Ca-
labria, Caserta e Caltanissetta. Un dato
che allarma. Anche dalle nostre parti le
organizzazioni criminali stanno cam-
biando. A Foggia la mafia coniuga ar-
caicità e modernità. Si avvale ancora di
bombe e intimidazioni ma negli ultimi
dieci anni sta avendo un’evoluzione che
preoccupa: spara di meno, corrompe di
più; abbina alle tradizionali attività il-
lecite quali usura, estorsione, contrab-
bando, traffico di armi e di droga l’attività
imprenditoriale lecita, trasformandosi in
una struttura multibusiness, per tre ra-
gioni e finalità: riciclare denaro sporco,
fare maggiori profitti, acquisire consenso
sociale. A Foggia troppi criminali hanno

goduto, negli ultimi tempi, di accettazione
e consenso sociale, assunzioni, dialoga-
vano con la pubblica amministrazione.
Non a caso sei comuni sono stati sciolti
per infiltrazioni mafiose e diverse aziende
sono state colpite da interdittive antima-
fia. Questi, però, sono provvedimenti am-
ministrativi preventivi, non sanzionato-
ri, a volte basati su collegamenti indiziari
che qualche brivido lo procurano a noi
magistrati abituati a lavorare con le pro-
ve. Il consigliere di un comune sciolto per
mafia non è mafioso, l’imprenditore che
ha subito un’interdittiva non è mafioso».

Nel corso dell’incontro, moderato da

Micky De Finis e aperto dal presidente di
Confindustria Foggia Giancarlo Di Mau-
ro, è intervenuto il vice presidente
dell’Osservatorio per la legalità Claudio
Casalino e le conclusioni sono state af-
fidate al presidente dell’Osservatorio,
Massimo Lucianetti. Si è discusso anche
dei ritardi e degli errori di valutazione
dello Stato nel leggere e contrastare il
fenomeno criminale del Foggiano, assen-
za e ritardi ammessi anche da Laronga,
che ha evidenziato come servirebbe una
riforma della politica che renda la giu-
stizia più efficiente. Spazio inoltre alle
osservazioni e domande degli imprendi-

tori. «Ora, però, la presenza dello Stato è
forte, come non lo è mai stata prima – ha
sottolineato Pino Di Carlo – e questo va
valutato come un aspetto positivo. C’è più
fiducia. Ribellarsi e denunciare paga,
molto più di prima. Ci sentiamo meno
soli. Lo Stato deve continuare a far sentire
la sua presenza». «Manca un anello im-
portante, lo scatto della società civile e mi
auguro che presto arrivi una consape-
volezza e reazione collettiva – ha detto
Luca Vigilante, che vive sotto scorta dopo
gli attentati che hanno colpito le attività
del gruppo Telesforo -. Dobbiamo sensi-
bilizzare i ragazzi al tema della libertà.
Per un anno e mezzo mi hanno invitato
quasi ovunque a raccontare la mia storia,
tranne che nella mia terra. Ora qualcosa
sta cambiando. Dobbiamo essere tutti più
forti e coraggiosi».

«Siamo un gruppo che conta più di due-
mila dipendenti ed ha un fatturato con-
siderevole, adesso con i soldi in arrivo dal
Pnrr c’è un rischio ancora maggiore di
pressioni e infiltrazioni della criminalità
– ha aggiunto Paolo Telesforo -. Lo Stato
deve starci vicino e in maniera concreta.
Noi, come gruppo aziendale, tra il vivere e
il morire abbiamo scelto di vivere, di non
piegarci, lo abbiamo fatto soprattutto per
le generazioni dopo di noi».

Raffaele Fiorella
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Cotrap e Sita, fermata in Princes
«Per i lavoratori una conquista»
Di Lella (Fai Cisl): «Centinaia di auto in meno sulle strade»

l «L’attivazione di una fermata per gli autobus
dinanzi allo stabilimento foggiano della Princes è una
conquista importante per tutti i lavoratori dell’in -
dustria di trasformazione», afferma il segretario della
Fai Cisl, Donato Di Lella. «Una conquista che il nostro
sindacato ha fortemente voluto. Permettere alle linee
Cotrap e Sita di portare a destinazione le lavoratrici
ed i lavoratori direttamente allo stabilimento - ag-
giunge Di Lella - significa abbattere non poco i costi
di trasporto, facendo a meno delle auto private e
favorendo il trasporto pubblico. In più, permette di
ridurre i rischi e la pericolosità sulle strade, con
molti dipendenti non più costretti a mettersi al
volante per decine di chilometri dopo, ad esempio il
notturno, e di incidere positivamente sull’impatto
ambientale, perché si riducono sensibilmente i mezzi
sulle strade».

«L’impegno convinto di Francesco Gentile, nostro
rappresentante aziendale, è stata premiato - sot-
tolinea la Fai - così come fondamentale e decisiva è
stata l’azione della Provincia di Foggia e del pre-
sidente Nicola Gatta. Ora, dopo aver raggiunto questo
risultato auspichiamo - aggiunge Di Lella - che si
possano aumentare i mezzi ed il numero delle corse
per ottimizzare e completare il servizio». PRINCES La fermata davanti alla fabbrica
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Troia, c’è il via libera alle energie rinnovabili
il Comune adotta il proprio regolamento
Primo ente in Italia a farlo dopo l’entrata in vigore della nuova legge: «Sì» del consiglio municipale

TROIA Arriva
il Regolamento
per le energie
rinnovabili,
primo Comune
in Italia a farlo

.

l TROIA. Il Comune si dota di
Regolamento per gli impianti foto-
voltaici. Primo Comune in Italia a
farlo, dopo l’entrata in vigore della
legge 34 del 2022. Nella sua ultima
seduta, il consiglio comunale ha ap-
provato a maggioranza (assente la
minoranza) l’adozione del Regola-
mento per l’installazione degli im-
pianti fotovoltaici.

Nel rispetto delle linee guida na-
zionali, il Regolamento, appena ap-
provato, norma l’installazione di im-
pianti a terra che dovranno rispettare
la distanza minima di 150 metri dalle
strade provinciali. Nello specifico, il
Regolamento interviene sulle aree
produttive e commerciali e su quelle
agricole.

Ecco cosa prevede: Zone d’aree pro-
duttive e commerciali - si potranno
installare pannelli fotovoltaici sulle
coperture dei fabbricati, e solo in caso
di documentata necessità anche nelle
aree libere quale attività produttiva a
tutti gli effetti; nella Zona E Agricola -
sono ammessi pannelli fotovoltaici
preferibilmente su tetti e coperture di
fabbricati; la posa a terra sarà con-
sentita solo in casi di reali esigenze,
documentate.

Gli impianti non destinati ad au-
toconsumo sono ammessi su tutto il

territorio agricolo comunale, ad
esclusione delle aree ritenute non
idonee alla produzione di energia da
Fer (Fonti energia rinnovabile) come
da Linee guida.

Nelle zone produttive e commer-
ciali saranno permessi prioritaria-
mente sulle coperture dei fabbricati,
ed in caso di documentata necessità
anche nelle aree libere di lotti edi-
ficati, quale attività produttiva a tutti
gli effetti.

In verde agricolo, sono ammessi su

tutto il territorio comunale, ad esclu-
sione delle aree non idonee Fer; tutti
gli impianti a terra dovranno rispet-
tare la distanza minima di 150 metri
dalle strade provinciali. Per le zone
sottoposte a tutela paesaggistica sarà
necessario il parere della Soprinten-
denza.

Troia è il primo Comune, in Italia,
ad essersi dotato di un Regolamento
per l’installazione di impianti foto-
voltaici, dopo l’entrata in vigore della
Legge 34 del 2022 sulle misure urgenti

per il contenimento dei costi
dell’energia. «Il Regolamento, oltre a
ribadire norme contenute nelle Linee
guida nazionali, pone un freno all’in -
stallazione di grandi impianti su aree
già destinate alle rinnovabili, ma a
ridosso di arterie provinciali» dichia-
ra il sindaco Leonardo Cavalieri che
aggiunge: «L’emergenza climatica ci
impone l’abbandono dell’uso delle
fonti fossili, ma non vogliamo un
territorio, ulteriormente, devastato
da insediamenti energetici industria-
li. Vogliamo una città ed un territorio
sostenibile, stiamo lavorando alla
creazione della prima, vera Comunità
energetica di Capitanata, ma anche
un paesaggio protetto e valorizzato».

Il Comune di Troia, infatti, è al
lavoro per l’adeguamento del Pug al
Pptr (Piano paesaggistico tematico
regionale) che indica i beni paesag-
gistici da tutelare e detta precise nor-
me per la loro salvaguardia e utilizzo
“Il Pug adeguato al Pptr ci permetterà
di definire le peculiarità della nostra
identità sociale, culturale, ambien-
tale. A breve il ministero per la Tran-
sizione ecologica chiederà alle Re-
gioni indicazioni sulle aree da de-
stinare alla produzione energetica, e
noi saremo pronti” conclude il sin-
daco Cavalieri.
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